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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 51 del 22/12/2006

OGGETTO : 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE ANNUALE 2007, DEL BI LANCIO PLURIENNALE E 
DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMM ATICA 2007/2009 E DEGLI ALLEGATI.

Il Presidente ha convocato il Consiglio Comunale nella solita sala del Municipio, oggi dicembre ventidue 
duemilasei alle ore 0 e minuti 0, in seduta  e sessione 30/12/9999, in adunanza di , previo invio a domicilio di 
invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio Comunale. Fatto 
l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

DOTT. SIRIANNI LEONARDO CONSIGLIERE X
DOTT. MARIO C ALIGIURI CONSIGLIERE X
MONTORO VITTORI O ANGELO CONSIGLIERE X
SIG. SIRIANNI A NGELO FRANCESCOLOC. 
SANT'ANDREA SOVERIA MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

ROCCA DAVIDE CONSIGLIERE X
SCALISE EGIDIO GAETANO CONSIGLIERE X
DE FAZIO ANTONI O CONSIGLIERE X
COLISTRA MARIO LUIGI CONSIGLIERE X
CALOIERO MIMMA CONSIGLIERE X
COLOSIMO MARIO CONSIGLIERE X
CHIODO PIERO CONSIGLIERE X
COLOSIMO SALVAT ORE LUIGI CONSIGLIERE X
MICHELE CHIODO CONSIGLIERE X
Sig. CERRA RAFF AELLO CONSIGLIERE X
PASCUZZI FILIPP O CONSIGLIERE X
MARASCO MARIO CONSIGLIERE X
PASCUZZI PASQUA LE CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            18   45

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa il Segretario Comunale  DOTT.SSA CATERINA TORCHIA il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.
Il  Dr.  MARIO CALIGIURI nella  sua  qualità  di  PRESIDENTE  assume la  presidenza  della  presente 
adunanza e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



Introduce il  presente   argomento l’Assessore all’innovazione tecnologica Davide Rocca,  con la 
proiezione di alcune slides relative ai dati del Bilancio.

Relaziona  quindi  l’Assessore  al  Bilancio  Domenico  Carnuccio,  il  cui  intervento  è  di  seguito 
integralmente trascritto:

“Ringrazio l’assessore Rocca per il puntuale, lodevole, prezioso lavoro di elaborazione dei dati di  
Bilancio.
Ostica la trattazione dei numeri, attiene alla tecnologia l’agevole socializzazione degli stessi.
Grazie e passo di lena a rassegnarvi la mia relazione che ho concepito senza alcun dato numerico. 
Il che, ne sono certo, non vi dispiacerà.
Sign. Sindaco, sign.ri Consiglieri, pubblico presente in sala.
Al  tempo del  processo  contro   Verre,     Crisogono,  liberto  di  Silla,  denunciando l’arrogante 
disprezzo della legge, additò, nella propria perorazione, al pubblico disprezzo il Governatore, l’eco 
delle cui spoliazioni, perpetrate ai danni dell’imbelle Sicilia, giunge ancora sino a noi.
Ma eravamo nel 70 A.C.   Il disprezzo della legge era prassi,  la democrazia repubblicana entrava 
già in agonia;
proprio in quei giorni,   e non a caso,   Mantova dava,  già, i Natali al futuro cantore dei fasti 
Imperiali.
Nulla da spartire con i legalitari giorni nostri, ove tra federalismo fiscale, governo autonomo del 
territorio e fondo perequativo, per altro espressamente garantito dall’art.119 Titolo V Costituzione 
della Repubblica,  c’è proprio  da stare tranquilli.
L’Ente locale mediante i  trasferimenti  erariali  garantisce i  servizi  locali  indispensabili,  ecco il  
principio fondante del decreto legislativo 244 del 97.
Ma bisogna -  sempre -  fare i conti con Verre che nel nostro caso si chiama legge di Finanza. 
Ah!---  la finanziaria;
Il solito copione.
Tagli agli Enti locali.
 Sono anni che questo avviene. Per questo aspetto il Governo centrale è incolore. “ a prender le 
bastonate”, recitava l’asino francese di Trilussa, “a prender le bastonate, tutto er monno è paese”,  
salvo che “envece de sonà l’inno reale, si canta la Marsijese”.
Il  malessere  degli  Amministratori  locali  è,  allora,  generale  ed è  trasversale  alle  appartenenze 
politiche. Basti pensare, a proposito della legge di Bilancio 2007 (perché è di essa che stiamo 
parlando) basti pensare, dicevo, alla presa di posizione del filosofo Cacciari, intellettuale dalle 
note vedute, e Sindaco di Venezia.
Eppure è  dato incontrovertibile  che i  Comuni  abbiano da tempo assunto ruolo di  protagonisti 
all’interno della vita del nostro Paese; un ruolo impegnativo che sempre più viene riconosciuto dai  
cittadini poiché è nell’Ente locale che i cittadini riconoscono l’Istituzione di riferimento più vicina 
ai  propri  bisogni,  demandata  ad  offrire  risposte  immediate  alle  domande  della  famiglia  come 
dell’impresa.
La posizione dello Stato è disarmante.
Certo l’attuale situazione congiunturale esige che tutti debbano fare sacrifici, ma l’onere sociale 
della  manovra non deve,  ancora una volta,  ricadere  sulle  spalle  dell’Ente  locale  poiché così 
rischiamo di andare ad incidere sulle necessità dirette e quotidiane non dei poveri cittadini, ma dei 
cittadini poveri.
Né  può  essere  dimenticato  che  proprio  grazie  al  contributo  del  sistema  delle  autonomie  si  è 
pervenuti al  risanamento  del Bilancio dello Stato, garantendoci, così, il rispetto dei parametri di 
Maastricht e permettendo all’Italia di entrare in Europa.
In tale situazione diventa per i  Comuni una impresa gravosa far quadrare i conti e chiudere i  
propri Bilanci.
In teoria si è di fronte a due strade: aumentare il peso della fiscalità o ridurre i servizi ai cittadini.



Se ci fosse una terza via, noi la invocheremmo.
La  si potrebbe, tuttavia, immaginare………
A fronte di una situazione generale allarmante al punto da far dire all’On. Vincenzo Visco, vice-
ministro dell’economia,  che sarebbe giusto far fallire gli Enti Locali in banca rotta.
Si potrebbe immaginare una specie di“ Maastricht dei Comuni” un sistema, cioè, che premii l’Ente 
virtuoso che riesca a dimostrare di aver aumentato le proprie risorse finanziarie ricorrendo alla 
sola efficienza gestionale. Noi riteniamo di rispettare tale parametro avendo orientato la gestione 
alla razionalizzazione dei costi, accompagnata da una oculata politica di valorizzazione del sistema 
delle  fonti  di  finanziamento,  senza  ricorrere  a  indistinte  manovre  di  inasprimento  fiscale  o  di 
riduzione dei servizi,
servizi che, non solo aumentiamo migliorandoli, ma concepiamo ambiziosi.
Ecco  perché  ci  permettiamo  di  suggerire  di  stabilire  un  sistema  che,  lungi  dal  colpire 
indiscriminatamente  tutte  le  amministrazioni  locali,  sia  fondato  su  parametri  rigorosi  che 
valorizzino e premino l’autonomia finanziaria, intesa come  capacità  di contenimento delle spese 
per il personale, capacità di far emergere e colpire fasce di evasione, capacità di sostenere spese 
per investimenti in conto capitale.
L’Amministrazione  Comunale  già  da  anni  persegue  questi  obiettivi,  ma quest’anno,  al  fine  di 
monitorare i contenuti  della propria responsabilità sociale nelle attività decisionali e gestionali,  
ha  inteso predisporre   un  bilancio  sociale,  un  bilancio  cioè  che  soddisfi  certo  la  funzione 
informativa,  ma che consenta anche di  sviluppare rapporti  di  fiducia e  collaborazione con gli 
interlocutori locali e tutti gli stakeholder (steicolder) interni ed esterni.
E’ questo il metodo attraverso il quale l’Amministrazione intende sviluppare nuovi strumenti per 
identificare e  comunicare in  maniera chiara e trasparente la catena del  valore che collega le 
strategie  dell’Ente  alle  azioni  sul  territorio,  socializzandone   le  strategie   attraverso  la 
dimostrazione primo
 dell’efficacia della propria attività, secondo
degli interventi effettuati, terzo
del valore creato e distribuito.
Il Bilancio che andremo ad approvare si pone come quarto  passo nell’ iter di implementazione del  
bilancio sociale che l’ amministrazione ha deciso di seguire.
Il primo passo è stato compiuto il giorno 10 agosto 2006, allorché la Giunta ha approvato il P.E.G 
consegnandolo ai responsabili di area e ha avviato così i prodromi per l’ attuazione del controllo 
di gestione.
Il  secondo  passo  l’incontro  dell’11/11/2006,  cui  hanno  aderito  associazioni,  rappresentanti  di 
Istituzioni, associazioni di categoria e semplici cittadini  e di cui è stato dato atto nel verbale di 
deliberazione della  Giunta Comunale n. 195 del 14/11/2006, costituisce momento propedeutico 
agli obiettivi fin qui esposti oltre che rappresentare l’impegno di portare per il prossimo anno il 
bilancio sociale a consuntivo, sede opportuna per verificare lo stato di attuazione dei programmi 
amministrativi in campo sociale.
Attraverso l’ascolto  delle  esigenze  di  privati  ed  associazioni  viene,  così,  pienamente  attuato  il 
principio di sussidiarietà orizzontale.
Il terzo passo: lo schema di bilancio è stato trasmesso al Difensore Civico per la verifica dell’  
impatto  sociale  delle  scelte  amministrative  come  ai  componenti  della  commissione  per 
l’accreditamento, della quale fanno parte un rappresentante della Facoltà di Economia, Università 
della Calabria, ed un rappresentante della fondazione Athena.
Il quarto passo, oggi, con la convocazione del consiglio prima del 31 dicembre.
In sintesi in questo bilancio c’è tutto lo sforzo dell’ amministrazione per garantire una gestione non 
solo  efficiente  ed efficace  ma anche attenta  alle  istanze sociali  dei  propri  cittadini.  pur  in  un 
momento di seria ristrettezza economica.
Tale percorso protocollare costituisce uno strumento di assoluta garanzia: è per l’Ente la propria 
carta di identità, a riprova di efficienza gestionale e di solida struttura finanziaria.



Il nostro piano pluriennale degli investimenti, importante quanto consueto ed ambizioso come lo 
stesso strumento finanziario persegue gli obiettivi previsti dal programma di legislatura, condiviso 
dagli elettori e teso a sollecitare Sviluppo- Solidarietà- Sicurezza- Equità.
Intendiamo non solo mantenere, ma anche migliorare nella qualità e quantità i servizi forniti alla  
collettività.
Intendiamo mai  perdere  di  vista  quelle  componenti  emarginate,  disagiate  e  deboli  sul  piano 
economico che costituiscono parte integrante della nostra società e che riteniamo di dover aiutare 
nel loro sforzo di riscatto.
Intendiamo garantire sicurezza e tranquillità ai nostri cittadini come agli operatori economici, 
artefici primari dello sviluppo della comunità; ecco perché ci siamo, anche quest’anno, fatti carico 
delle spese relative ai fitti alloggi per personale compagnia Carabinieri,cui va il nostro plauso per 
la meritoria attività di prevenzione.
Intendiamo proseguire nell’attività di opere pubbliche che stanno cambiando volto alla città.
Il Sindaco, cui va il mio saluto reverente ed a cui auguro un presto ritorno, mi telegrafa: Assessore, 
la centralità del cittadino,  sostenere e sviluppare questo obiettivo, anche a fronte dei tagli  dei 
trasferimenti, è  questo in sintesi il nostro ambito speculare”
 ma esso ha  esatto  da un lato liberare le risorse non impiegate in attività d’istituto   dall’altro, 
sviluppare politiche di gestione attiva del debito, contenere la rigidità della spesa, reperire forme 
di finanziamento che, riducendo la spesa per i relativi oneri finanziari, liberino risorse che possano 
aumentare la qualità e la quantità dei servizi offerti.
Il modello di sviluppo che immaginiamo è riferibile ad alcuni essenziali elementi:
garantire risposte positive ed efficienti alle richieste dei cittadini in tema di miglioramento della 
qualità della vita nella città;
assicurare un miglioramento nei rapporti tra l’Istituzione Comune e tutte le realtà  del territorio;
conseguire maggiore efficienza delle condizioni di base al fine di una ulteriore crescita di tutti i 
sistemi produttivi di livello locale.
Un progetto  così  ambizioso presuppone,   capacità  e  solidità   finanziaria  e  patrimoniale  come 
controllo  nella  gestione  della  spesa  corrente,  ma  soprattutto  pre-condizioni   equilibrate  ed 
armonicamente concorrenti.
Sulla base di questo complesso ed articolato scenario abbiamo impostato la manovra complessiva 
per l’esercizio 2007 che tiene conto:
 del vincolo della crescente rigidità delle sue componenti di spesa ;
della difficoltà di espansione delle risorse;
della scelta di sviluppo dei servizi;
Ma  che  ha  potuto  fidare  sul  processo  di  razionalizzazione  della  spesa  anche  attraverso 
l’individuazione  di  eventuali  inefficienze  e  diseconomicità,  cui  ha,  certamente,  contribuito 
l’attuazione del P.E.G. che costituisce strumento valido di responsabilizzazione dei dirigenti. 
Analizziamo, ora, pur se per vie generali le Entrate e, successivamente, le spese.
ENTATE
Anche per il 2007, stante la legge finanziaria, subiremo una diminuzione dei trasferimenti statali 
per il finanziamento del bilancio del 3%. 
Ridotto è stato pure il fondo regionale per il diritto allo studio ed il fondo per la legge regionale  
23/2003.
Abbiamo inoltre ricevuto comunicazioni di riduzione del contributo della comunità montana per l’ 
assistenza agli anziani; senza contare che allo stato degli atti si sono esauriti progetti finanziati  
negli esercizi precedenti, come il progetto WWW, i corsi presso l’ Istituto Pentasuglia di Matera, la  
legge 285. 
Abbiamo esaurito inoltre le risorse derivante dai crediti IVA ed IRAP provenienti dagli esercizi 
precedenti.
Intendiamo, comunque,fare fronte a queste minori  entrate insistendo sulla linea della lotta all’ 
evasione,  dai  dati  comunicati  dalla  società  CERIN che  gestisce  gli  accertamenti  ICI  potremo 



contare nel 2007 in un maggiore gettito ICI per ben 128.000 Euro, di questi una parte andrà ad 
assorbire i residui iscritti nei bilanci degli esercizi precedenti, una parte potrà essere iscritta nel 
bilancio di competenza.
Abbiamo inoltre intenzione di riaprire la verifica delle superfici TARSU, per le quali l’ Ufficio 
Tecnico ha già trasmesso le nuove concessioni edilizie rilasciate nonché le pratiche di ampliamento 
fabbricati, dalle quali risulta un aumento della superficie imponibile del 10% rispetto agli ultimi 
accertamenti.
Sempre in merito di TARSU, l’ implementazione del sistema, già finanziato dalla Regione, per il 
potenziamento della raccolta differenziata, ci fa ipotizzare per gli esercizi futuri una riduzione del 
carico tariffario per i cittadini
Agiremo,  poi,  nei  confronti  dei  cittadini  morosi  nel  pagamento  dell’  acqua;   al  cui  proposito 
abbiamo intenzione di dotarci di un sistema di rilevazione elettronico in grado di verificare il reale  
flusso idrico  nelle  tubature  private  e  rilevare eventuali  allacci  abusivi  o  perdite  capillari  nel 
sistema,  ed  arrivare  così  ad  un  recupero  di  quella  quota  di  acqua  che  viene  regolarmente 
“acquistata” dalla SORICAL, ma non viene di fatto “fatturata” ai cittadini.
Per  quanto  riguarda  i  tickets  mensa,  l’esito  della  nuova  gara  di  assegnazione  del  servizio  ci 
permette di programmare per il 2007 l’erogazione di un numero maggiore di pasti, ad un costo 
inferiore rispetto agli esercizi precedenti, ma con un maggiore gettito.
Per quanto riguarda invece il trasporto, il nuovo sistema di distribuzione dei tesserini con validità  
mensile permetterà un controllo più efficace sugli studenti che viaggiano.
L’entrata  del  fitto  dei  locali  ex  carcere  è  stata  iscritta  applicando  al  canone  originale  l’  
adeguamento ISTAT nei termini di legge.
Per quanto riguarda invece le entrate per diritti di segreteria o oneri di urbanizzazione è stata fatta 
una media prospettica degli ultimi esercizi trascorsi.
Per quanto riguarda la parte capitale, in virtù sia della definizione della vertenza ALCHERA che 
del nuovo assetto del PIP si prevede una entrata di oltre 117.000 Euro che saranno naturalmente  
destinati ad interventi sul territorio.
Delle  opere pubbliche è stato, opportunamente e doviziosamente, detto dall’Assessore Chiodo. 
Proseguono sulla base di quanto avviato negli anni precedenti.
Mentre sull’accensione dei mutui occorre  precisare che la  finanziaria ha stravolto la capacità di 
indebitamento  degli  Enti  locali  parametrandola  all’indebitamento  assunto  negli  esercizi 
precedenti;  finendo,  così,  col  promuovere  quegli  Enti  che  negli  esercizi  precedenti  si  erano 
indebitati maggiormente e penalizzando gli Enti più virtuosi.
Tutto  ciò  si  traduce  per  il  Comune  di  Soveria  Mannelli  nella  riduzione  della  capacità  di 
indebitamento che è pari a circa 76.000 € PER IL 2007, € 150.000 PER IL 2008 E € 200.000 PER 
IL 2009 IL CHE OBBLIGHERA’ L’ ENTE A FARE SLITTARE  ALCUNI PROGETTI CHE SI 
SAREBBERO VOLUTI REALIZZARE NEL BREVE PERIODO.
Passiamo alle spese
Si premette che per il prossimo esercizio la rigidità della spesa lieviterà in progressione geometrica 
per effetto delle quote di interessi e di rimborso capitale su mutui che raddoppieranno rispetto all’ 
esercizio precedente.
La spesa per il personale è stata prevista sulla base dei nuovi minimi tabellari; a tal proposito va 
precisato che per effetto della decisione di  non procedere all’  assunzione del  responsabile  del 
servizio finanziario a tempo pieno bensì affidare il servizio alla collaborazione part time di un 
professionista esterno siamo in grado di rispettare il dettato della nuova legge finanziaria per il  
patto di stabilità dei comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, la spesa per il personale al  
disotto della soglia fissata dalla spesa del 2004 diminuita dell’ 1%; senza tenere conto, per precisa 
disposizione normativa delle somme previste per i progetti LSU/LPU.
Tra le spese per servizi è necessario ribadire quanto segue:



non diminuiscono le spese per le scuole e per la solidarietà finanziate con i fondi del bilancio 
comunale,  ma  solo,  e  non  poteva  essere  altrimenti,  quelle  derivanti  dai  fondi  a  destinazione 
vincolata, per i quali l’ Ente è un semplice “passacarte”.
Raddoppia la spesa per la missione di Padre Paolino Tomaino.
Aumentano, giusto continue e non inevase sollecitazioni dell’ ufficio tecnico, le dotazioni per la 
manutenzione del patrimonio del paese; così come aumentano gli stanziamenti per garantire gli 
adempimenti alla legge 626 sulla sicurezza dei luoghi di lavoro.
Diminuisce la spesa per pubblica illuminazione perché è stato già avviato il progetto di risparmio 
energetico con le  lampade a basso consumo, che permetteranno di  ridurre almeno del  50% il 
consumo del 2006.
Dal rapporto comparato tra le entrate e le uscite si evince che la redazione di questo bilancio cerca 
di  attuare  per  quanto  possibile  il  principio  della  veridicità  e  coerenza,  mentre  realizza, 
sicuramente,sicuramente quello della prudenza.
 Il facile trionfalismo non attiene al mio stile, ma al di là e oltre il gioco delle parti e la dialettica 
tra maggioranza e minoranza, non posso sottacere che quest’anno, per le ragioni che mi sono 
sforzato di evidenziare, il  lavoro prodotto nella predisposizione del Bilancio preventivo è stato 
oltremodo impegnativo.
La soddisfazione per il risultato conseguito si accompagna alla consapevolezza dell’assolvimento 
sino in fondo del proprio dovere.
Certo nessuno di noi ha in tasca ricette infallibili né ha la pretesa di cambiare il mondo,
ma ove lo sconforto dovesse sopraffarci ci verrebbe in aiuto quanto Luigi Einaudi disse ad un 
proprio allievo che, spaventato dall’incalzare della guerra, gli chiese consiglio sul da farsi. “fai ciò 
che devi, accada, poi,quello che può”.
Il nostro dovere è quello di continuare a svolgere il compito assegnatoci responsabilmente ed in 
spirito di servizio né potremmo diversamente comportarci.
Come magnificare, allora , a fronte di allegorie che riguardano scienze e materie —la zoologia in  
questo caso— che poco conosco, ma, pur se non avvezzo ad esprimermi ricorrendo a similitudini 
che hanno a che fare col mondo degli animali, vorrei   segnalare  che in questo civico consesso 
l’ittologia non è di casa: non ci sono vasche o acquari in cui vengono ospitati squali o barracuda 
né è più vicina a noi, ahimè, l’età in cui l’idea del lupo evocava  suggestioni e paure, né ci è mai 
appartenuta la sindrome dell’agnello.
Ci si avvia, piuttosto, alla veneranda età della canizie e, tra gli animali,  è la colomba la nostra 
metafora.
Come non stigmatizzare, poi, linguaggi presi in prestito dal mondo sportivo ed il cui significato dal 
dizionario riporto: “Doping: atto con il quale l’atleta assume sostanze illegali per ottenere risultati  
altrimenti non conseguibili”
Vale allora la pena sottolineare che i risultati conseguiti dal Comune di Soveria Mannelli, sono 
tangibili, documentati, legalmente certificati né  sono in corso  procedimenti per atti illegali.
Ciò  ci  autorizza  a  ritenere  che  il  ricorso  ad  anfetamine,  oltre  che  perfettamente  inutile, 
risulterebbe, Bononia docet, esso, si, autolesionista.
Nella consapevolezza, dunque, di essere parte di una comunità che trova speranza per il futuro sta 
la nostra gratificazione.
Nella certezza di aver concorso a costruire un Bilancio che è chiaro,  è sano, è vero,          sta la 
nostra soddisfazione.
Nella convinzione che se volessimo e potessimo comprarlo sapremmo che  rimarremmo ancora più 
soddisfatti, sta la nostra perseveranza.
La città gode di buone prospettive e prospettive autorevolmente riconosciute.
Gode di  qualità e  quantità dei  servizi,  ovviamente sempre migliorabili  e  per i  quali  dobbiamo 
impegnarci per produrre nuove e maggiori efficienze.
Realizza   investimenti  e crea prospettive di crescita nel benessere, nella civile convivenza,   con 
l’equità e la solidarietà a fare da direttrici di ogni sviluppo e di ogni futuro.



Vi ringrazio.”

Al termine della relazione introduttiva interviene il Consigliere Mario Marasco, il quale osserva 
l’aumento del capitolo destinato alle spese relative agli adempimenti conseguenti al DL.gs 626/94, 
lamenta la scadenza fissata per il pagamento della TARSU e sostiene che il tributo possa essere 
riscosso direttamente dal  Comune  tramite versamento su conto corrente postale  e non più tramite 
ETR. Per quanto riguarda la realizzazione dei lavori di ristrutturazione della Chiesa San Michele  
Arcangelo della frazione San Tommaso, ritiene che a tale scopo possa essere prevista una piccola 
addizionale quale tassa di scopo. Fa quindi riferimento all’anticipazione di Cassa, sostenendo che si  
tratta di una risorsa utilizzata nel 2006 e che sarà necessario utilizzare anche nel 2007.

Interviene quindi il Consigliere Chiodo Michele il quale pur ritenendo apprezzabile  l’approvazione 
del bilancio di previsione a fine anno, suggerisce  che per l’anno prossimo venga accolta la proposta 
del  Revisore  di  attendere  l’approvazione della  legge finanziaria,  che detta  norme importanti  in 
materia delle quali occorre tenere conto.
Entra quindi nel merito dei provvedimenti di bilancio affermando che, per ciò che concerne l’ICI, si 
sarebbe potuto ridurre di un punto o mezzo punto la detrazione sull’abitazione principale, in virtù 
degli incassi sull’evasione. Per ciò che concerne l’anticipazione di cassa dichiara di ritenere che 
farvi ricorso sia, in alcuni casi, necessario oltre che opportuno. Osserva che la spesa corrente vede 
un incremento dell’11% sulle spese di amministrazione.
Preannuncia, per coerenza, il voto contrario del Gruppo di Opposizione.

Dopo una breve replica dell’Assessore  Carnuccio, interviene il Presidente il quale premette che è 
stato  presentato  un  emendamento  alla  proposta  di  Bilancio,  che  riguarda  specificamente  la 
previsione di un contributo di Euro 8.000,00 concesso dalla Provincia di Catanzaro. Quindi,  in 
relazione a quanto osservato dal Gruppo di opposizione, si impegna, nel caso in cui la finanziaria lo 
consentirà,  a  ricorrere ad altro gestore al  posto dell’ETR; per  quanto attiene la tassa di  scopo,  
evidenzia che il ricorso alla stessa era stato ipotizzato dalla D.ssa Paola e preannuncia che vi si farà 
ricorso oppure,  alternativamente, si utilizzerà la legge 13. Evidenzia che l’anticipazione di cassa  
deve essere utilizzata per obiettivi indispensabili e sottolinea infine che l’approvazione di bilancio 
di  previsione  prima dell’entrata  in  vigore   della  finanziaria  presenta  sicuramente  dei  limiti  ma 
fornisce anche molte certezze. Conclude sostenendo che i problemi di cassa verificatisi nell’ultimo 
periodo  saranno presto superati con l’incasso di alcuni finanziamenti regionali e che comunque non 
incidono su un bilancio che non prevede aumento di tariffe, punta sul recupero dell’evasione e 
risponde ai fondamentali obiettivi di sviluppo del nostro territorio.

Al termine del dibattito;
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

 CHE  l'art.  162  comma  primo  del  D.L.vo  267/2000  stabilisce  che  gli  Enti  Locali  deliberano 
annualmente il bilancio di previsione finanziario in termini di competenza, per  l'anno successivo, 
osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e  
pubblicità,  e  tenendo conto che la situazione economica non  può  presentare  un disavanzo;

CHE  l'art.  174  dello  stesso  D.L.vo  267/2000  dispone  che  lo  schema  di  bilancio  annuale  di 
previsione,  la relazione  previsionale  e  programmatica  e  lo  schema  di  bilancio pluriennale 
sono  predisposti dalla Giunta e da questa presentanti al Consiglio unitamente agli allegati ed alla 
relazione  dell'Organo  di  revisione;



 VISTA la deliberazione della G.C. n. 208 del 28.11.2006, con la quale sono stati predisposti gli  
schemi di bilancio di previsione dell'esercizio 2007, della relazione previsionale e programmatica e 
del  bilancio pluriennale  per  il  triennio  2007/2009;

 RILEVATO:

 CHE  al  bilancio  è  allegato  il  conto  consuntivo  dell'esercizio  2005,  approvato  con  delibera 
consiliare n. 24 del 17.08.2006  e che dal medesimo l'ente non risulta strutturalmente deficitario ai 
sensi dell'art. 45 del D.L.vo 504/92;

CHE  per il corrente anno le seguenti tariffe sono state confermate con le seguenti delibere  come 
segue:

1. ICI: delibera Giunta Comunale n. 201 del 28.11.2006;
2. Tariffe rifiuti solidi urbani: delibera Giunta Comunale n. 202 del 28.11.2006;;
3. Imposta pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni e TOSAP: delibera Giunta Comunale n. 

203 del 28.11.2006;;
4. Addizionale comunale IRPEF:  delibera Giunta Comunale n. 204 del 28.11.2006;
5. Acqua, depurazione e fognatura: delibera Giunta Comunale n. 205 del 28.11.2006;
6. Trasporto scolastico e mensa: delibera Giunta Comunale n. 206 del 28.11.2006;

CHE, con delibera della Giunta Comunale n. 149 del 06/09/2006 è stato approvato lo schema del  
Piano Programmatico Triennale Opere Pubbliche 2007/2009 e dell'elenco annuale Opere Pubbliche 
anno 2007;

CHE con delibera della Giunta Comunale n ° 207 del 28/11/2006 sono state proposte modifiche al  
suddetto programma;

CHE nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle indennità agli 
amministratori componenti della Giunta Comunale, nella misura stabilita con deliberazione n. 221 
del 24.11.2005, che ha previsto una riduzione del 20% sull’ammontare previsto, e dei gettoni di 
presenza ai consiglieri, nella misura stabilita dalla vigente normativa che, all’art. 1, comma 54, lett.  
b),  della  legge  n.  266/2005,  che  ha  previsto  una  loro  automatica  riduzione  del  10%  rispetto 
all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005;

CONSIDERATO:

 CHE  copia  degli  schemi  degli  atti  contabili  suddetti  e'  stata  depositata  a  disposizione  dei 
consiglieri dell'Ente entro i termini previsti dal Regolamento di contabilità e per i fini di cui al 
secondo comma dell'art. 174 del D.L.vo 267/2000, giusta comunicazione del 11/12/2006 N° 8866;

VISTA la relazione, con la quale, da parte del Revisore dei Conti, viene espresso parere favorevole 
sugli schemi di bilancio annuale di previsione, della relazione previsionale e programmatica e del 
bilancio pluriennale, che viene allegata sub A) al presente atto per costituirne parte integrante e  
sostanziale;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica sulla presente proposta, espresso, dal responsabile 
del servizio finanziario;

SENTITA la proposta di emendamento  riguardante  la previsione di un contributo di Euro 8.000,00 
concesso dalla Provincia di Catanzaro;



RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per l'approvazione del bilancio annuale di previsione 
per l'esercizio 2007 e degli  altri atti contabili che dello stesso costituiscono allegati;

 VISTO il D.L.vo 267/2000;
 VISTO il DPR 194/96;
 VISTO lo Statuto dell'Ente;
 VISTO il Regolamento di Contabilità;

Con voti favorevoli 9  e contrari 4 (Chiodo Michele, Marasco Mario, Pascuzzi Pasquale e Pascuzzi 
Filippo);

D E L I B E R A

1) LA PREMESSA  costituisce parte integrante  del presente  atto;

2) DI APPROVARE il Bilancio di previsione per l'anno 2007, le cui risultanze finali sono 
indicate  nel  seguente   quadro  generale riassuntivo:

E N T R A T E COMPETENZA
TT. I   - ENTRATE TRIBUTARIE 850.847,00

TIT.II   - ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI   E 
TRASFERIMENTI CORRENTI DELLO   STATO, DELLA REGIONE E 
DI ALTRI   ENTI PUBBLICI ANCHE IN RAPPORTO   
ALL'ESERCIZIO DI FUNZIONI DELEGATE DALLA REGIONE

885.014,55

TIT.III -  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 472.253,00
TIT. IV -  ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, DA 
TRASFERIMENTI DI CAPITA-   LE E DA RISCOSSIONI DI CREDITI

138.875,00

TIT. V -  ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI 200.000,00
TIT. VI - ENTRATE  DERIVANTI DA SERVIZI PER CONTO DI  
TERZI

367.601,48

TOTALE 2.906.591,03
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 2.914.591,03

S P E S A COMPETENZA
TIT. I  - SPESE CORRENTI 2.053.079,55
TIT. II - SPESE IN CONTO CAPITALE 138.875,00
TIT. III - SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 355.035,00
TIT.  IV - SPESE SERVIZI CONTO TERZI 367.601,48
TOTALE 2.906.591,03
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
         TOTALE COMPLESSIVO SPESE 2.914.591,03

3) DI APPROVARE, insieme con il bilancio annuale finanziario per l'esercizio 2007, la relazione 
previsionale e programmatica per il triennio 2007/2009 ed il bilancio pluriennale per il triennio 
2007/2009.



4)  DI DARE ATTO che nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione 
delle indennità degli amministratori e dei gettoni di presenza ai consiglieri comunali, nella misura 
stabilita dal D.L.gs n. 267/2000 e relativo Decreto di attuazione, come adeguati dalla deliberazione 
della G.C. n. 221 del 24.11.2005 ed ai sensi dell’art. 1, comma 54, lett. b), della legge n. 266/2005.

5)  DI  CONFERMARE le  aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  e  dei  servizi,  approvate  con gli  atti 
deliberativi sotto elencati:

a) ICI: delibera Giunta Comunale n. 201 del 28/11/2006;
b) Tariffe rifiuti solidi urbani: delibera Giunta Comunale n. 202 del 28/11/2006;
c) Imposta pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni e TOSAP: delibera Giunta Comunale n. 

203 del 28/11/2006;
d) Addizionale comunale IRPEF:  delibera Giunta Comunale n. 204 del 28/11/2006;
e) Acqua, depurazione e fognatura: delibera Giunta Comunale n. 205 del 28/11/2006;
f) Trasporto scolastico e mensa: delibera Giunta Comunale n. 206 del 28/11/2006;

6) DI DISPORRE che copia della presente deliberazione sia pubblicata all'albo Pretorio dell'Ente 
per la durata stabilita dalla legge;

            .  
7) DI DICHIARARE  la presente deliberazione immediatamente eseguibile con voti favorevoli 9 
e  contrari  4  (Chiodo  Michele,  Marasco  Mario,  Pascuzzi  Pasquale  e  Pascuzzi  Filippo)  ai  sensi 
dell’art.134 – comma 4 – del DL.gs 267/2000.

 



Deliberazione del Consiglio Comunale n° $0035  del 22/12/2006

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

30/12/9999
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
Dr. MARIO CALIGIURI

Il Segretario Comunale
DOTT.SSA CATERINA TORCHIA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per    giorni 
consecutivi, dal 0 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 0 Il Segretario Comunale
DOTT.SSA CATERINA TORCHIA

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 30/12/9999 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 30/12/9999 Il Segretario Comunale
DOTT.SSA CATERINA TORCHIA
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